
 

Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana 
Sede Legale via Sant’Ambrogio di Fiera n. 37 - 31100 Treviso

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Il Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana dott. Francesco Benazzi, nominato 
con D.P.G.R. n. 8 del 26 febbraio 2024, coadiuvato da:
 

Direttore amministrativo -  Mangione Patrizia

Direttore sanitario    -  Formentini Stefano

Direttore dei servizi socio-sanitari    -  Vescovi Paola

ha adottato la presente deliberazione:

OGGETTO

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO DELLO 
STRUMENTARIO CHIRURGICO E DI DISPOSITIVI MEDICI PER IL DISTRETTO DI PIEVE DI 
SOLIGO DELL’ AZIENDA ULSS 2 MARCA TREVIGIANA, PER IL PERIODO DI 9 MESI. 
INDIZIONE DELLA PROCEDURA.



 

OGGETTO

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO DELLO 
STRUMENTARIO CHIRURGICO E DI DISPOSITIVI MEDICI PER IL DISTRETTO DI PIEVE DI 
SOLIGO DELL’ AZIENDA ULSS 2 MARCA TREVIGIANA, PER IL PERIODO DI 9 MESI. 
INDIZIONE DELLA PROCEDURA.

Il Dirigente proponente, Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e 
gestione dei servizi in outsourcing e logistica, Responsabile del Procedimento, verificata la 
compatibilità con le norme nazionali, regionali ed i regolamenti vigenti in materia, relaziona al 
Direttore Generale quanto di seguito riportato.

Premesso che:

con Deliberazione del Direttore Generale n. 1796 del 30.08.2023 è stato aggiudicato il “Servizio di 
trasporto dello strumentario chirurgico, di dispositivi medici e di altri beni sanitari per il Distretto 
di Pieve di Soligo dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana” fino al 31/03/2025, alla Ditta 
Cooperservice S.Coop. p. A. di Reggio Emilia (RE), per un importo complessivo di Euro 
122.500,00 (IVA 22% esclusa), pari ad Euro 150.426,00 (IVA 22% compresa);

visto l’approssimarsi della scadenza contrattuale, l’indispensabilità e funzionalità del servizio in 
oggetto all’erogazione dei connessi servizi sanitari, si è reso necessario avviare la procedura di gara 
per continuare a garantire le necessarie prestazioni; 

pertanto l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica ha 
proceduto alla redazione della documentazione di gara;

a seguito di apposita richiesta, con nota prot. n. 229764 del 16.12.2024, il Servizio Prevenzione e 
Protezione ha trasmesso il D.U.V.R.I. n. 1166, allegato alla presente delibera, quale parte integrante 
(Allegato 1), per il quale è stato quantificato un onere economico pari ad € 1.000,00, IVA esclusa;

questa Amministrazione ha aderito alla Convenzione tra Regione Veneto e Regione Lombardia per 
l’utilizzo di una piattaforma telematica (denominata SINTEL), mediante la quale vengono espletate 
le procedure di acquisto telematiche dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana;

alla procedura di gara di cui trattasi, al fine di garantire la più ampia partecipazione, verranno 
invitati tutti gli Operatori Economici che manifesteranno il proprio interesse a partecipare, a seguito 
di apposito avviso pubblicato nella piattaforma SINTEL e nel profilo del Committente;

è stato verificato che, relativamente al servizio oggetto della presente procedura, alla data odierna:
- non sussistono prezzi di riferimento OPRVE;
- non sussistono “prezzi di riferimento” fissati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.A.C.);
- non esistono Convenzioni attive stipulate dalla Centrale di Committenza Regionale e/o 

da Consip S.p.A.;



 

- lo stesso non è ricompreso nell’elenco allegato al DPCM 11/07/2018.

Tutto ciò premesso, si propone:

- di indire procedura negoziata, ai sensi dell’ art. 50 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., per l’affidamento 
del servizio di trasporto dello strumentario chirurgico e di dispositivi medici per il Distretto di 
Pieve di Soligo dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana, per un periodo di 9 mesi, da 
aggiudicarsi a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo complessivo 
presunto, riferito al periodo di 9 mesi, di € 181.000,00= (IVA 22% esclusa), pari ad € 
220.820‬,00= (IVA 22% compresa), come di seguito precisato: 

- € 180.000,00 più IVA 22% quale importo presunto per l’esecuzione del servizio, 
soggetto a ribasso;

- € 1.000,00 più IVA al 22%, quale importo riferito ai costi da interferenza legati al 
D.U.V.R.I., importo non soggetto al ribasso;

- di approvare la documentazione da porre a base di gara, di seguito elencata e parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) n. 1166, 
allegato quale parte integrante del presente atto (Allegato n. 1);

- Disciplinare di gara e relativi allegati (Allegato n. 2);
- Capitolato Speciale d’appalto e relativo allegato (Allegato n.3);

- di incaricare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica a 
pubblicare il relativo avviso di gara su:

- piattaforma SINTEL;
- profilo del Committente; 

- di procedere alle attività negoziali mediante la piattaforma telematica SINTEL di ARIA S.p.A., 
invitando a partecipare gli Operatori Economici che manifesteranno l’ interesse ad essere invitati 
alla presente procedura;

- di approvare il seguente quadro economico:

Descrizione Durata 
in mesi

Importo (IVA 
esclusa)

Importo IVA 
22%

Importo (IVA 22% 
compresa)

Importo complessivo del servizio 9 € 180.000,00 € 39.600,00 € 219.600,00
costi da interferenza legati al 
D.U.V.R.I. 9 € 1.000,00 € 220,00 € 1.220,00

TOTALE 9 € 181.000,00 € 39.820,00 € 220.820,00

Quadro economico incentivi per funzioni tecniche

Incentivi su base d’asta (2%) € 3.620,00
Totale € 3.620,00

- di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., quale Responsabile Unico del 
Progetto, la Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei 
servizi in outsourcing e logistica – in possesso dei requisiti necessari;



 

- di rinviare la nomina della Commissione Giudicatrice a dopo la scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte, con successivo provvedimento, ai sensi del D. Lgs. 36/2023 e 
s.m.i.;

- di rinviare all’atto dell’affidamento della procedura la nomina del Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto;

- di delegare, ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda ULSS n. 2 Marca 
trevigiana n. 2568 del 29.12.2023, il Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei 
servizi in outsourcing e logistica – Dott.ssa Patrizia Favero – all’adozione degli atti conseguenti la 
presente Deliberazione, nonché alla stipula del contratto;

- che questa Amministrazione si riservi la facoltà insindacabile di revocare od annullare 
totalmente, od anche parzialmente, la procedura, mediante invio di apposita nota, senza che la 
Ditta partecipante/offerente possa avanzare alcuna pretesa di compenso/indennizzo per le spese 
sostenute, nei casi di seguito riportati:

- qualora nel corso della presente procedura di gara venisse aggiudicata una gara regionale per 
l’affidamento del servizio di cui trattasi;

- per mutate esigenze anche organizzative della Stazione Appaltante;

- di disporre che l’importo relativo alle risorse finanziarie per le funzioni tecniche verrà adeguato 
tenendo conto delle modalità, e nella misura, che verranno stabilite dall’Amministrazione, a 
norma dell’art. 45, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

- di dare atto che sono in corso di predisposizione i documenti per l’avvio di una procedura aperta 
per garantire il servizio in questione per una durata pluriennale. 

VISTE le Leggi Regionali n. 55 e n. 56 del 14 settembre 1994;

VISTO l’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la suesposta relazione; 

CONDIVISE le motivazioni in essa indicate e fatta propria la proposta del succitato Dirigente 
proponente;

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore amministrativo, sanitario e dei servizi socio-sanitari, 
per le parti di rispettiva competenza;

DELIBERA

1. di indire procedura negoziata, ai sensi dell’ art. 50 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., per l’affidamento 
del servizio di trasporto dello strumentario chirurgico e di dispositivi medici per il Distretto di 
Pieve di Soligo dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, per un periodo di 9 mesi, da 
aggiudicarsi a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo complessivo 



 

presunto, riferito al periodo di 9 mesi, di € 181.000,00= (IVA 22% esclusa), pari ad € 
220.820‬,00= (IVA 22% compresa), come di seguito precisato: 

- € 180.000,00 più IVA 22% quale importo presunto per l’esecuzione del servizio, 
soggetto a ribasso;

- € 1.000,00 più IVA al 22%, quale importo riferito ai costi da interferenza legati al 
D.U.V.R.I., importo non soggetto al ribasso;

2. di approvare la documentazione da porre a base di gara, di seguito elencata e parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) n. 1166, 
allegato quale parte integrante del presente atto (Allegato n. 1);

- Disciplinare di gara e relativi allegati (Allegato n. 2);
- Capitolato Speciale d’appalto e relativo allegato (Allegato n.3);

3. di incaricare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica a 
pubblicare il relativo avviso di gara su:

- piattaforma SINTEL;
- profilo del Committente; 

4. di procedere alle attività negoziali mediante la piattaforma telematica SINTEL di ARIA S.p.A., 
invitando a partecipare gli Operatori Economici che manifesteranno l’ interesse ad essere invitati 
alla presente procedura;

5. di approvare il seguente quadro economico:

Descrizione Durata 
in mesi

Importo (IVA 
esclusa)

Importo IVA 
22%

Importo (IVA 22% 
compresa)

Importo complessivo del servizio 9 € 180.000,00 € 39.600,00 € 219.600,00
costi da interferenza legati al 
D.U.V.R.I. 9 €    1.000,00 €      220,00 €    1.220,00

TOTALE 9 € 181.000,00 € 39.820,00 € 220.820,00

Quadro economico incentivi per funzioni tecniche

Incentivi su base d’asta (2%) € 3.620,00
Totale € 3.620,00

6. di dare atto che l’onere della presente deliberazione, per l’importo di € 220.820,00 (IVA 22% 
compresa), per il periodo di 9 mesi, viene così determinato: 

Anno Business 
Unit Conto Descrizione            

del Conto

Importo con 
Iva al 22% 

inclusa, Euro

N. 
autorizzazione

Centro 
Ordina-

tore

2025 SAN EBA1741001

Altri Servizi
Non Sanitari Da

Privato 
Esternalizzati

€ 220.820,00‬ 25-U01520 T020



 

7. di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., quale Responsabile Unico del 
Progetto, la Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei 
servizi in outsourcing e logistica – in possesso dei requisiti necessari;

8. di rinviare la nomina della Commissione Giudicatrice a dopo la scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte, con successivo provvedimento, ai sensi del D. Lgs. 36/2023 e 
s.m.i.;

9. di rinviare all’atto dell’affidamento della procedura la nomina del Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto;

10. di delegare, ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda ULSS 2 Marca 
Trevigiana n. 2568 del 29.12.2023, il Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei 
servizi in outsourcing e logistica – Dott.ssa Patrizia Favero – all’adozione degli atti conseguenti 
la presente Deliberazione, nonché alla stipula del contratto;

11. che questa Amministrazione si riservi la facoltà insindacabile di revocare od annullare 
totalmente, od anche parzialmente, la procedura, mediante invio di apposita nota, senza che la 
Ditta partecipante/offerente possa avanzare alcuna pretesa di compenso/indennizzo per le spese 
sostenute, nei casi di seguito riportati:

- qualora nel corso della presente procedura di gara venisse aggiudicata una gara regionale 
per l’affidamento del servizio di cui trattasi;

- per mutate esigenze anche organizzative della Stazione Appaltante;

12. di disporre che l’importo relativo alle risorse finanziarie per le funzioni tecniche verrà adeguato 
tenendo conto delle modalità, e nella misura, che verranno stabilite dall’Amministrazione, a 
norma dell’art. 45, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

13. di dare atto che sono in corso di predisposizione i documenti per l’avvio di una procedura aperta 
per garantire il servizio in questione per una durata pluriennale;

14. di dichiarare il presente provvedimento esecutivo dalla data di adozione.

*****



 

Documento firmato digitalmente e conservato secondo la normativa vigente.

Per il parere favorevole di competenza:

Il Direttore amministrativo  Mangione Patrizia

Il Direttore sanitario  Formentini Stefano

Il Direttore dei servizi socio-sanitari Vescovi Paola

Il Direttore generale
Benazzi Francesco

___________________________________________________________________________________________________
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DOCUMENTO 

PER LA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

E DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

D.U.V.R.I. 

(Articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 

SERVIZIO DI TRASPORTO STRUMENTARIO CHIRURGICO, DISPOSITIVI MEDICI E 
 

ULSS 2 MARCA TREVIGIANA, PER IL PERIODO DI 9 MESI 
 

 

REDATTO IN DATA 
 

13 Dicembre 2024 

VERIFICATO IN DATA 
 

---------------------------- 
 

Servizio Prevenzione e Protezione 
 

(firmato digitalmente) 
 
 
 
 

_______________________ 

Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) 

 
 
 
 

_______________________ 

 
 Affidataria 

 
 
 
 
 

___________________ 
 

 
2 Marca 

Trevigiana       n.                                  del           
 
 
 
 
 
 
 
_____________ 
DUVRI n°1166

AZIENDA ULSS 2 
Marca Trevigiana 

Documento valutazione rischi da interferenze  
ALLEGATO  

alla documentazione 
di gara 

Allegato n. 1
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SCOPO 
Il presente documento, denominato  comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 81/2008 al fine di:  
- informare le aziende affidatarie del servizio dei 

saranno chiamate ad operare;  
- informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 

proprio personale;  
- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e gli 

utenti;  
- eliminare le eventuali interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello svolgimento 

delle lavorazioni previste  
La  gestione delle attività di prevenzione dei rischi fa parte integrante delle attività in essere. Per tali 

rischi propri. Visto quanto sopra e preso atto che non sono intervenute variazioni sostanziali nella 
erogazione del servizio, risulta necessario procedere comunque ad uno scorporo ed una 
riquantificazione dei costi della sicurezza per le interferenze, sulla base degli elenchi prezzi 
regionali o da elenchi prezzi standard o specializzati, essendo gli stessi ricompresi nei prezzi di 
offerta. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI. 

 
 

DATI GENERALI AZIENDA COMMITTENTE 
 
RAGIONE SOCIALE                    
COMMITTENTE 

AZIENDA U.L.S.S. 2 MARCA TREVIGIANA  

SEDE LEGALE E  
AMMINISTRATIVA Treviso  Via S. Ambrogio di Fiera n. 37 Tel.0422323218 
CODICE FISCALE E PARTITA IVA 03084880263 
DATORE DI LAVORO Dr. Francesco Benazzi 
RESPONSABILE SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Dott.ssa Carla Polo  

 
Tel.0422322041 

MEDICO COMPETENTE 

Medico Competente del Distretto di Treviso Tel.0422322842 
Medico Competente del Distretto di Pieve di 
Soligo Tel.0438663583 
Medico Competente del Distretto di Asolo Tel.0423732208 

 
SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA 

 
  
RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO (RUP) 

 
Dr.ssa  Patrizia Favero Tel. 0422323010 

e-mail: 
patrizia.favero@aulss2.veneto.it 

  
 

Il presen servizio di trasporto strumentario chirurgico, 

Marca Trevigiana, come dettagliatamente indicato nella documentazione di gara allegata. Il servizio 
di trasporto di strumentario chirurgico, dispositivi medici e altri beni sanitari si svolgerà per il 
Distretto di Pieve di Soligo, in particolare il trasporto avverrà tra la Centrale Unica di 
Sterilizzazione, e le struttu
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Conegliano e alle strutture territoriali del Distretto di Pieve di Soligo, rispettando le modalità 
 ale 

 La Ditta aggiudicataria, inoltre, dovrà conformarsi, nel corso del contratto, a tutte le 
eventuali nuove disposizioni che dovessero intervenire in materia normativa e tecnologica senza 
onere  Il servizio di cui sopra, dovrà essere svolto con la massima 

raggiungimento del massimo be Per gli effetti del 
presente documento tutte le attività previste del servizio devono essere disciplinate secondo le 
indicazioni prescritte dal presente documento, al fine di ridurre al minimo il rischio di incidenti a 
tutto personale impegnato, eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo 
svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni stesse.  
 

 
S n. 2 Marca Trevigiana, Distretto di Pieve di 

Soligo, Centrale Unica Aziendale di sterilizzazione del Presidio Ospedaliero di Vittorio V.to. 
 

 
Ai sensi della legge, si stabilisce che il presente documento avrà validità per  l'intera durata del 
servizio, soltanto a partire dall'avvenuta aggiudicazione e dall'inizio effettivo delle attività. 
 

 SULLE MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA 
ADOTTATE 
Gli interventi di personale esterno di ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc. 

2 comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e 
degli ambienti dove queste si svolgono. Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno 
pertanto definite caso per caso seguendo specifiche procedure operative, che possono prevedere 

S, 
necessario, dal Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione. 

formazione sui 

(Allegato A al presente documento). Deve Affidataria e di 
tutto il personale esterno in genere adottare tutte le precauzioni richieste dalla prudenza, dalla 
legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine di eliminare o ridurre al minimo i 

 In linea generale, 

e Affidataria:  
- si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di 

dubbio; 
- ligo della valutazione dei rischi da parte Affidataria; 
 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI ED INTERFERENTI 

 
a) Affidamento del servizio di trasporto strumentario chirurgico, dispositivi medici e altri beni 

sanitar . 
 
In funzione della tipologia di attività svolta del processo di lavoro previsto si è proceduto alla 
valutazione della possibile interferenza e della conseguente probabilità di accadimento della stessa. 
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Attività INTERFERENZE NOTE/PRESCRIZIONI
servizio di trasporto strumentario 
chirurgico, dispositivi medici e altri 
beni sanitari per il Distretto di 

N. 2 Marca Trevigiana 

SONO PREVISTE 
INTERFERENZE 

BASSA  

 
Tipologia di interferenze  

essere di 3 tipologie: 
a) Lavoratori committente/pazienti/utenti  Aggiudicataria; 
b) Lavor Aggiudicataria  Lavoratori sub appaltatori o appaltatore nel caso questo sia 

costituito in ATI o Consorzio; 
c) Struttura  Appaltatore e viceversa. 

Nei casi di cui al comma a) sono prevedibili delle interferenze ragionevolmente nelle aree 
promiscue, reparti, stanze degenza, ambulatori, diagnostiche, ecc. ad eccezione dei locali 

ate anche le attività svolte nei 

nulla osta della stazione appaltante, gli estremi dei subappaltatori di cui si avvarrà per 

ripercussioni sia sui lavoratori che sui pazienti. (es. Black-out energetico, interruzione erogazione 
gas medicinali, ecc.). Ricadono in questa fattispecie anche rischi interferenziali legati a situazioni di 

 
 

 
Ai fin

vità svolte, delle aree interessate nonché dei 
possibili rischi da interferenze con le ditte appaltatrici di: 
- lavori di manutenzione edilizia; 
- controllo e manutenzione apparecchiature elettromedicali; 
- raccolta e smaltimento rifiuti di vario tipo; 
- manutenzione apparecchiature e attrezzature di lavoro; 
- controllo e manutenzione servizio informatico, rete trasmissione dati, impianti telefonici; 
- manutenzione aree esterne; 
- gestione magazzino e approvvigionamento materiali; 
- gestione archivi. 
- pulizie ambienti 
 
Criteri/metodologie per la valutazione dei rischi da interferenze 

dei pericoli e la valutazione dei rischi correlati: 
- analisi dei processi di lavoro oggetto di appalto 
- analisi delle prevedibili interferenze 
-  
- suddivisione delle attività per tipologia di pericolo e rischio omogenee 
La valutazione dei rischi da interferenze è stata condotta analizzando i processi legati alle attività 

 
Approfondimenti quantitativi sui rischi si sono condotti utilizzando le metodologie sotto 
evidenziate. 
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MISURE DI PREVENZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZE 
GGIUDICATARIA 

In relazione all'aggiudicazione dell'appalto, per gli adempimenti di cui all'art 26 del D.lgs. 81/2008, 
si specifica che l'Aggiudicataria: 

1. Assume la responsabilità di organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto 
delle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

3. Valuta la specificità degli ambienti ove si trova ad operare e predispone, in collaborazione 
con il Servizio di Prevenzione e Protezione, un programma di formazione del personale, in 
materia antincendio ed ai fini dell'evacuazione, ovvero assoggetti il personale medesimo 
previo accordo con la scrivente Amministrazione, ai programmi formativi da questa previsti 
in materia per il proprio personale. 

4. Al fine di procedere in sicurezza alle oper Affidataria si 
, a fornire al proprio personale il 

materiale necessario ed idoneo allo svolgimento del proprio compito, rispondenti ai requisiti 
generali di sicurezza, e ad effettuare la valutazione del rischio per la propria impresa, nonché 

subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del 
personale addetto il presente documento con le relative prescrizioni. 

5. Si impegna a segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione del Committente (Azienda 
Ulss) tutti gli infortuni dei propri dipendenti impegnat

. 
6. Si impegna a comunicare al Committente qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni 

di lavoro descritte e darà luogo ad una revisione del presente Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi sulle Interferenze (D.U.V.R.I.). Qualora Affidataria variasse le 
condizioni di lavoro senza darne opportuna e tempestiva comunicazione, essa si assume 
tutte le responsabilità civili e penali che ne conseguono. 

In particolare Affidataria dovrà assicurare che il personale impiegato: 
-  Sia dotato di idoneo Cartellino di Riconoscimento esposto e divisa di lavoro se prevista. 
- Negli spostamenti segua i percorsi predisposti per il persona 2 e per gli 

utenti della stessa, e quelli consentiti per evitare le aree ospedaliere COVID. 
- Non depositi, anche in forma provvisoria materiali o prodotti, che possano costituire fonti di 

pericolo per il personale dell'Azienda ULSS 2 o per gli utenti della stessa, nei luoghi di lavoro e 
di transito dagli stessi utilizzati. 

- Non costituisca postazioni di lavoro o utilizzi materiali o prodotti che durante l'espletamento 
dell'attività oggetto dell'appalto possano produrre effetti dannosi per la salute o pregiudizio per 
l'incolumità del personale dell'Azienda ULSS 2 e degli utenti della stessa. 

- Non utilizzi per l'espletamento della attività oggetto dell'appalto la partecipazione in forma 
collaborativa attiva del personale dell'Azienda ULSS 2 anche se volontaria, qualora non 
contrattualmente prevista, né tantomeno degli utenti della stessa.  Nei casi in cui, per 
sopravvenute circostanze eccezionali, si rendesse necessaria ed indispensabile la collaborazione 
attiva del personale dell'Azienda ULSS 2, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dal 
Dirigente Responsabile o Preposto dell'area dove opera l'Affidataria, valutata l'assenza di rischi 
nella mansione da svolgere. 

- Non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature o impianti dell'Azienda 
ULSS 2. 

- Qualora siano stati assegnati provvisoriamente all'Affidataria dei locali all'interno delle strutture 
di questa Azienda, utilizzi gli stessi per le finalità previste, riservandosi questa Amministrazione 
la facoltà di ispezionare detti locali, allo scopo, senza preavviso. 

- Rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza ed eventuali 
prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree di competenza 
dell'Affidataria.  
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- Non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell'Azienda ULSS 2, 
salvo che ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di eventuali situazioni di emergenza 
rispetti le indicazioni riportate sulla segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle disposizioni del 
personale dell'Azienda ULSS 2, allo scopo incaricato. 

- Non fumi nei luoghi di lavoro. 
Affidataria 

eliminare i rischi da interferenze introdott . 
 
Modalità organizzative della cooperazione e coordinamento tra datori di lavoro e fra questi ed 
i lavoratori autonomi 

Aggiudicataria deve preventivamente prendere visione delle planimetrie indicanti: vie di fuga, 
uscite di emergenza, cartellonistica di sicurezza, collocazione dei mezzi antincendio, istruzioni 
comporta dei locali in cui  è destinato ad 
operare. 
 
Impianti 
Esistono in azienda numerosi impianti tecnologici complessi indispensabili al funzionamento della 
struttura, quali gli impianti di distribuzione dei gas medicali, l'impianto di riscaldamento, gli 
impianti di raffrescamento e l'impianto elettrico. La presenza di questi impianti comporta rischi 
differenziati per tipologia e livello a seconda del tipo di intervento svolto. Ad eccezione della 
connessione di apparecchiature all'impianto elettrico ogni manovra sugli impianti tecnologici è 
vietata nel modo più assoluto. L'impianto elettrico presenta un rischio particolarmente diffuso. Il 
rischio di folgorazioni elettriche potrebbe essere presente per chi utilizza apparecchiature elettriche 
in ambienti umidi e bagnati, ed allacciamenti fatti con cavi volanti soggetti a trascinamenti, urti e 
schiacciamenti. 
Affinché ogni lavoratore possa condurre la propria attività in condizioni di sicurezza occorre: 
- evitare l'uso di prolunghe irregolari, con fili a vista o con cavi non fissati bene alle spine 
- usare apparecchiature elettriche portatili a doppio isolamento 
- garantire una buona manutenzione delle apparecchiature elettriche 
 

 
ULSS 2 ha adotta che stabilisce compiti e responsabilità di 

necessaria ad assicurare il coordinamento, le comunicazioni e le azioni per affrontare le emergenze 
 

dalità operative di ogni funzione, è sviluppata secondo 

del flusso informativo relativo alle situazioni di emergenza è gestita dalle Centrali di Gestione 
Emergenza costituite localmente ed operanti attraverso specifiche Procedure Operative. Nelle realtà 
meno complesse tale gestione viene demandata al personale operante, secondo procedure codificate. 

edure Operative specifiche, le aree di 

le fasi avvengono con i telefoni interni fissi e mobili. A questo scopo sono, se necessario, istituiti 
numeri telefonici di emergenza dedicati. Informazioni dettagliate sono reperibili presso il Servizio 
di Prevenzione e Protezione aziendale. 
In generale si raccomanda quanto segue: 
- In caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale presente. 
- Se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti di pericoli. 
- Evacuare con ordine. Seguire la segnaletica predisposta. 
- Non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo possibile. 
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- cale.
-  
- Non usare acqua su apparecchiature elettriche. 
-  
- enuto controllo/bonifica. 

 
MISURE SPECIFICHE DI TUTELA 
1) A

gas di scarico ed a rumore, è obbligatorio spegnere i motori, fatto salvo esigenze particolari da 
concordare con il personale presente; 

2) in tutte le aree aziendali e nelle sedi esterne site nel territorio, è necessario procedere a passo 
 qual ora in transito; 

3) nei percorsi interni il personale della ditta deve rigorosamente rispettare la segnaletica interna e 
nelle fasi di carico/scarico del materiale accedere ai montacarichi dedicati, avendo cura nelle 
manovre di spostamento di mezzi meccanici, carelli ed altra attrezzatura, di non arrecare 
nessun danno o pregiudizio alle attività, attrezzature e persone presenti; 

4) le operazioni di carico/scarico del materiale trasportato dai mezzi della ditta appaltatrice, 
devono svolgersi nelle apposite aree 
prestabilite  

5) prima di accedere nelle varie Unità Operative dove si svolgerà il servizio, il 
personale della ditta esterna avvisa sempre il Dirigente o il Preposto del reparto/servizio; il 
Dirigente 
di eventuali rischi (elettrico, incendio, da radiazioni, biologico, 
specifico; 

6) in caso di rischi particolari e su segnalazione del personale aziendale, gli operatori 
, cosi come 

le informazioni per il corretto utilizzo); 
7) è vietato impegnare con ostacoli le vie di fuga delle strutture; 
8) ovimentazione di attrezzature, dispositivi medici o consegna di 

materiale vario oggetto del trasporto, il personale della ditta aggiudicataria, metterà in 
sicurezza , al fine di garantire la sicurezza degli utenti e 
presenti, avendo cura di non arrecare danno o pregiudizio alle attività e attrezzature limitrofe; 

9) ai fini di evitare che  non appartenenti alla 
ditta appaltante, possano erroneamente venire a contatto dire
lavoro, il materiale necessario o i mezzi di lavoro, la ditta appaltante deve garantire la 
custodia in luogo sicuro, e la sorveglianza degli stessi. 

10) le aree di carico / scarico del materiale, devono essere opportunamente individuate e condivise 
con i servizi preposti (Direzione Amministrativa, Direzione Medica di Ospedale); 

11)  
ità lavorativa alla mansione, rilasciata 

dal proprio Medico Competente. 
 

Ogni eventuale sopravvenuta variazione delle caratteristiche del servizio da svolgere andrà 
verificata e approvata in occasione delle riunioni di coordinamento per la sicurezza. 
 
Operazioni di carico, scarico e movimentazione materiale vario e beni  

Carico/ scarico 
- gli automezzi devono pervenire, secondo le varie sedi di consegna/ritiro, nei luoghi indicati 

all'atto dell'aggiudicazione e secondo le informazioni del Referente aziendale; 
- procedere in tutti i percorsi della viabilità interna aziendale e nell'area centrali a passo d'uomo 

seguendo la segnaletica; 
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- prima di procedere allo scarico/carico del materiale, verificare che il mezzo sia stato assicurato 
per evitare spostamenti intempestivi (motore spento, freno a mano e marcia inserita); 

- prima di movimentare i carichi verificare il buon posizionamento delle ceste contenenti il 
materiale sui mezzi utilizzati per lo scarico al fine di evitare cadute e/o scivolamenti; 

- se l'attività di carico/scarico è eseguita dall'Appaltatore questo deve movimentare il materiale 
con mezzi propri ed adeguati, atti ad effettuare le manovre in sicurezza, senza provocare danni a 
persone o a cose; il personale dell'Azienda sanitaria assumerà eventualmente solo compiti di 
controllo a debita distanza di sicurezza; 

- nelle operazioni di manovra degli automezzi e in caso di limitata visibilità, deve essere presente 
una persona a terra per fornire indicazioni all'autista; 

- le attrezzature non targate utilizzate per la movimentazione delle merci, devono possedere 
l'autorizzazione da parte della motorizzazione civile per transitare all'esterno dei presidi 
ospedalieri; 

- è fatto assoluto divieto al personale dipendente dell'Azienda sanitaria, di salire sui mezzi della 
ditta appaltatrice. 

- agli autisti è assolutamente vietato accedere all'interno delle strutture aziendali se non 
espressamente previsto dal contratto. 
 

Movimentazione interna 
- la movimentazione interna del materiale ad opera degli operatori della Ditta Appaltatrice, deve 

avvenire seguendo i percorsi prestabiliti, la movimentazione deve essere effettuata in sicurezza 
e, se necessario, con l'ausilio di appositi carrelli o ausili dell'Assuntore; 

- tutto il materiale trasportabile su carrello va sistemato nel vassoio del carrello in modo da 
escludere qualsiasi rischio di caduta e/o scivolamento e in modo tale da non sporgere dalla 
sagoma del carrello stesso, per non creare situazioni di pericolo a visitatori, a utenti, a pazienti 
ricoverati e non, a dipendenti di altre ditte o a lavoratori autonomi; 

- la velocità di spostamento deve essere adeguata ai possibili rischi legati anche dalla natura e 
dallo stato di conservazione delle pavimentazioni; 

- usare la massima prudenza per non creare danni a personale dell'azienda ospedaliera, a 
visitatori, a utenti, a pazienti ricoverati o non, a dipendenti di altre ditte o lavoratori autonomi; 

- speciale attenzione va tenuta negli incroci dei corridoi e in corrispondenza delle porte di uscita 
dai locali; non lasciare mai materiale e/o oggetti che possano creare ostacoli nelle vie di transito; 

- prestare particolare attenzione nei luoghi con spazio ridotto o disagevoli al fine di evitare urti 
che potrebbero comportare infortuni e lesioni a chi svolge l'attività ed a terzi; 

- prestare attenzione agli spigoli degli arredi, ed eventuali finestre e/o porte di arredi aperti; 
- nel caso di sosta posizionare il mezzo di trasporto in modo che non risulti di intralcio o di 

ostacolo per le persone o altri mezzi di trasporto, e azionare il freno di stazionamento; 
- negli ingressi ed uscite da qualsiasi locale, nell'uscire dagli ascensori o dai montacarichi occorre 

che per primo esca l'operatore e in un secondo momento, verificata l'assenza di transito di 
persone o di altri mezzi di trasporto, e poi successivamente il mezzo trasportato; 

 
Apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica 
- L'impianto elettrico all'interno degli ambienti dell'Azienda è a norma, con idonei sezionamenti 

delle linee e sottoposto a regolare manutenzione e verifica degli impianti compresi i gruppi di 
continuità. I quadri elettrici sono mantenuti chiusi e pertanto per poter accedere ai locali tecnici 
è necessario rivolgersi al personale della Direzione Tecnica. Nel caso sia necessario usufruire 
delle rete elettrica della Committenza, prendere preventivamente accordi con il personale della 
Direzione Tecnica. Prima di iniziare i lavori è assolutamente necessario chiedere alla Direzione 
Tecnica i punti di allacciamento. 
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- Non effettuare mai interventi sugli impianti elettrici o sulle attrezzature se non si è in possesso 
di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione 
vigente; un impianto elettrico o una apparecchiatura definiti "sicuri" possono, per errato 
intervento, diventare pericolosi. Inoltre la manomissione di un impianto o di un componente fa 
perdere la garanzia del costruttore. 

- Evitare di intervenire su impianti sotto tensione; non si devono usare delle prese volanti e 
multiple; se le prolunghe sono su avvolgi cavo si devono srotolare completamente prima 
dell'uso (il cavo delle prolunghe dovrà avere il corretto dimensionamento in funzione della 
potenza richiesta). 

- Non compiere, di propria iniziativa, sostituzioni di parti dell'impianto elettrico. 
- Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il 

prelievo dell'energia elettrica deve avvenire nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili 
con il punto di allacciamento. 

- L'azienda esterna se necessario, deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e 
apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell'arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed 
in buono stato di conservazione; deve utilizzare l'impianto elettrico secondo quanto imposto 
dalla buona tecnica e dalla regola dell'arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino 
lesioni o abrasioni vistose, disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i 
passaggi, in modo che corrano per terra lungo i percorsi il più vicino possibile alle pareti per 
ridurre i rischi di inciampo o che possano comunque essere danneggiati. 

- E' vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver 
avvisato il personale preposto dell'Azienda (l'uso di cavi deteriorati è tassativamente vietato); 

- L'azienda esterna deve verificare che la potenza dell'apparecchio utilizzatore sia compatibile con 
la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già 
collegati al quadro. 

- E' vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di 
alimentazione; 

- Verificare sempre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per 
allacciamenti di macchine e utensili. 

- Non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi, nebulizzati o 
con strofinacci umidi, prima di aver disinserito la spina di alimentazione elettrica; 

 
COVID  19 accessi in area Ospedaliera 
G ggiudicataria che accedono presso gli ambienti ospedalieri dove si esplicherà il 
servizio, dovranno rispettare le misure di contenimento e di protezione individuale e per la 
collettività, - 2, secondo quanto 
previsto dalle procedure aziendali in atto. Altresì seguiranno scrupolosamente le disposizioni 
organizzative interne alla struttura, inerenti anche ai percorsi, aree e agli accessi consentiti, secondo 
quanto indicato dai referenti aziendali presenti e consulteranno la seguente documentazione 
specifica che verrà allegata: 
 

- utilizzo dei dispositivi di protezione individuale nella gestione dei casi 
sospetti/probabili/accertati da Coronavirus (2019-nCoV); 

- Rischi e Prevenzione - Informazioni per i lavoratori Rev. 01. 
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COSTI PER LA SICUREZZA 

pari ad Euro 1000,00 = (diconsi euro mille,00) IVA esclusa per tutta la durata del servizio (9 mesi), 

presente documento). 
Su richiesta i costi della sicurezza saranno messi a disposizione, sia dei Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, sia delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.  

stazione appaltante la 
riquantificazione dei costi della sicurezza per le interferenze, sulla base degli elenchi prezzi 
regionali o da elenchi prezzi standard o specializzati. 

e agli adempimenti 
. 
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AZIENDA ULSS 2 
Marca Trevigiana 

Allegato al Documento valutazione rischi da 
interferenze   

ALLEGATO B
al D.U.V.R.I. 

 
 

 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DEI COSTI PER LA 

SICUREZZA DERIVANTI DA RISCHI DI INTERFERENZA 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO 

PER LA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

E DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(Articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 

 

 

 

 

 
SERVIZIO DI TRASPORTO STRUMENTARIO CHIRURGICO, DISPOSITIVI MEDICI E 

 
ULSS 2 MARCA TREVIGIANA, PER IL PERIODO DI 9 MESI 
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VALUTAZIONE COSTI DEL D.U.V.R.I.    IVA  ESCLUSA 

       
1. Elaborazione di procedure tecniche per i rischi 

Committente.  
 

 
2. Incontri periodici e/o secondo necessità del 

responsabile della commessa con la committenza per 

lavorazioni. 
  
      

3. Formazione ed informazione del personale 
Affidataria operante sui rischi presenti 

Sanitaria. 
 
 
_________________________________________________________________________ 
 
TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA  
LEGATI AL DUVRI  IVA ESCLUSA PER TUTTA  
LA DURATA DEL SERVIZIO  (9 mesi) 
 
 
                                                                                                                     Totale:  1000,00 
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AZIENDA ULSS 2 
Marca Trevigiana 

Informazioni sulla sicurezza    
al DUVRI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA 

   

  rischi generali da interferenze 

  misure di prevenzione e di emergenza da adottare per la 

cooperazione e coordinamento  

(Articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AZIENDA ULSS 2 Marca Trevigiana 

Redatto da: Data emissione 

Servizio Prevenzione e Protezione         Gennaio 2024 
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SCOPO 
Il presente documento ha lo scopo, in ottempe

troverà ad operare, sono presenti dei rischi specifici cui, senza le idonee cautele, potrebbe trovarsi 
esposto il personale. 
 
DEFINIZIONI 
Stazione Appaltante o Committente 
come Azienda ULSS 2) 
 

 

forma di pericolo, non solo relativa alle mansioni specifiche esercitate dai lavoratori dipendenti, ma 
a qualsiasi persona coinvolta in attività legittime collaterali (fornitori, clienti, consumatori, 
visitatori, ecc.). A tale scopo sono individuate quattro grandi categorie: 

o  
o Rischi per la salute 
o Rischi per la sicurezza 
o Rischi collegati agli aspetti organizzativi e gestionali 

ogie di fattori per ogni 

Protezione aziendale. 
 

RISCHIO INCENDIO 

Decreto ministeriale 10/3/1998, sono classificati di livello elevato nelle: 
- strutture che erogano prestazioni in regime ospedaliero a ciclo continuativo e diurno; 
- strutture che erogano prestazioni in regime residenziale a ciclo continuativo e diurno; 
- strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, riabilitative, 

di diagnostica strumentale e di laboratorio; 
in quanto le limitazion

 
Nei rimanenti luoghi di lavoro la classificazione dei rischi di incendio è di livello medio o basso. 
In generale sono attuate misure per ridurre i pericoli causati da materiali e sostanze infiammabili e 
combustibili: 
- rimozione o significativa riduzione dei materiali facilmente combustibili ed altamente 

 
- sostituzione dei materiali pericolosi con altri meno pericolosi; 
- immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture resistenti al fuoco 

 
- controllo del luogo  
      e misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore: 
-  
- sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 
- controllo della conformità degli impianti elettrici alle normative tecniche vigenti; 
- controllo della corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e meccaniche; 
- riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate. 
Inoltre esistono misure di protezione sia passive che attive contro gli incendi, ovvero è 

implementazione la informazione e la formazione antincendio dei lavoratori affinché essi 
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conoscano come prevenire un incendio e le azioni da compiere in caso di incendio. Il piano di 
emergenza prevede la programmazione 
di una serie di esercitazioni, cui il personale dipendente partecipa al fine di mettere in pratica le 

comunicazione in situazioni di emergenza. 

lavoro corrispondente ai rischi lavorativi presenti in relazione alle attività svolte nei diversi luoghi 
di lavoro. La segnaletica è conforme alle indicazioni normative e comprende in particolare:  
- segnali di avvertimento, un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 
- segnali di divieto, un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un 

pericolo; 
- segnali di prescrizione, un segnale che prescrive un determinato comportamento; 
- segnali di salvataggio o di soccorso, un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di 

sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio. 
 

 

incendio e quindi non devono essere né infiammabili e non pericolosi per la sicurezza e la salute 

prima del loro utilizzo. Adeguat
garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza antincendio nel luogo di 

icataria 
deve prendere visione della situazione in atto per quel che concerne i locali, le vie di fuga, la 

materiali ed attrezzature spazi comuni, luoghi di passaggio, vie di fuga, porte di emergenza, sbarchi 

principi di incendio, difetti o mal funzionamento di macchine ed impianti, o altro) deve osservare la 
spec  
 
RISCHIO ELETTRICO 

contatti diretti ed indiretti. Pur tuttavia nelle cabine di trasformazione e nei quadri elettrici di 
distribuzione, accessibili soltanto al personale esperto, qualificato e autorizzato, vi possono essere 
pericoli di contatti diretti ed indiretti qualora non siano rispettate le procedure di sicurezza previste 
dalla Norma. Gli impianti elettrici sono sottoposti a manutenzione periodica per controllare il loro 
grado di efficienza. 
 

 
Non effettuare lavori sugli impianti e apparecchiature in tensione. Non sovraccaricare i circuiti e le 
prese elettriche. Non utilizzare acqua o altri liquidi acquosi sulle o in vicinanza di impianti e 
apparecchiature elettriche. Prima di effettuare qualsiasi operazione su attrezzature e parti 
potenzialmente in tensione è obbligatorio effettuare le dovute verifiche con il Personale qualificato 

 
 
RISCHIO CHIMICO 
Da quanto emerso dalla valutazione dei rischi, vengono normalmente utilizzati prodotti contenenti 
agenti chimici potenzialmente dannosi in pressoché tutti i reparti e servizi di questa AULSS n° 2, 
con diversificato livello di rischio in funzione delle mansioni svolte dal personale. Alcune tipologie 

ati in precise 
aree ad attività specialistica: 
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gas medicinali (laboratori, sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, 
locali di deposito) 
- gas anestetici (sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, locali 

di deposito) 
-  
- prodotti criogenici (laboratori, ambulatori, serbatoi stoccaggio) 
- disinfettanti - sterilizzanti  
- reattivi di laboratorio (laboratori, depositi dedicati) 
- solventi (laboratori, centro stampa, farmacia, settore tecnico, ambulatori) 
- isotopi radioattivi non sigillati (medicina nucleare, chimica clinica) 
-  
 

 
I rischi connessi a
prodotti potenzialmente pericolosi, comprendono sia quelli che causano effetti sulla salute che sulla 

parametri che ne 
influenzano il livello. La normativa vigente prevede, da parte del produttore, la classificazione della 

etichettatura che ponga in risalto le caratteristiche chimico fisiche e tossicologiche del prodotto: tale 
etichettatura, ove obbligatoria, è ritenuta generalmente un mezzo informativo sufficiente ad 

chiamato ad operare - sulla base delle valutazioni di rischio redatte, o interfacciandosi con il 
Servizio prevenzione e protezione aziendale - della eventuale presenza di prodotti pericolosi, in 
modo da concordare, se necessario, le modalità per la messa in sicurezza 
intervento secondo il diverso grado di pericolosità. 

tubazioni e i
necessità è obbligatorio concordare con Dirigenti Responsabili o Preposti della struttura e con i  
Servizi responsabili dei contratti di concessione, le modalità p
fatto divieto di intervenire su contenitori di prodotti non etichettati, qualora sia sconosciuta la natura 
e la pericolosità del contenuto. È fatto divieto di intervento su macchine ed attrezzature che per 
qualsiasi motivo siano entrate in contatto con prodotti pericolosi (cappe di estrazione, 
strumentazione analitica, apparecchi per disinfezione e pulizia, etc.): è obbligatorio concordare con 

Responsabile o Preposto esibire il manuale di manutenzione ed uso della attrezzatura e le schede di 
sicurezza del prodotto pericoloso. 

caso si rendesse necessario introdurre un nuovo prodotto questo dovrà essere preventivamente 
 

 
RISCHIO BIOLOGICO 
Le strutture sanitarie rappresentano un che può risultare potenzialmente contaminato. 
I pazienti ospedalizzati, possono costituire un gruppo la cui probabilità di essere affetto da una 
malattia infettiva è sicuramente maggiore rispetto alla popolazione generale. Analogamente a causa 
di certe patologie di cui sono portatori, di certe terapie o di alcuni trattamenti diagnostici a cui sono 
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sottoposti, questa popolazione risulta molto fragile dal punto di vista immunitario e quindi più 
suscettibile a contrarre malattie infettive. 

praticamente nullo, dovranno comunque essere disponibili mezzi di protezione monouso da 
utilizzarsi in occasioni di situazioni operative che possono determinare una maggiore esposizione a 

incipali requisiti 

 
I DPI sono particolarmente indicati pe
venire a contatto con materiali biologici o con pazienti soprattutto nelle aree a maggior rischio come 
per esempio Pronto Soccorso, dialisi, laboratori clinico-biologici e di microbiologia, nei blocchi 
operatori e nelle sale parto, nelle Malattie Infettive e per la tutela dei pazienti anche nei reparti 
onco-
può di fatto azzerare le occasioni di contatto effettivo con agenti patogeni, anche se concretamente 

del serviz

la valutazione ha evidenziato un rischio di esposizione ad a
idonee misure preventive tecniche, organizzative, procedurali e di emergenza assicurando una 

pericolo che comporti una potenziale  esposizione del lavoratore ad agenti biologici durante 

misure tecniche, organizzative, procedurali, di emergenza e di informazione e formazione del 
lavoratore attuate sono le seguenti: 
- Limitazione al minimo dei lavoratori o potenzialmente esposti al rischio biologico definendo 

compiti e responsabilità nel processo lavorativo di diagnosi e cura del paziente, tenuto conto del 
profilo professionale di inquadramento contrattuale. 

- attuazione del processo lavorativo secondo le recenti conoscenze di buona prassi igienica ed 
assistenziale che tiene conto delle innovazioni tecnologiche e dei modelli organizzativi definiti 
dalla Direzione Aziendale. 

- Presenza di misure collettive di protezione del lavoratore e dei mezzi di protezione individuali 
DPI che risultano conformi e adeguati a proteggere il lavoratore dal rischio cui sono destinati. I 
DPI sono stati forniti ad uso personale, previa adeguata azione informativa e di addestramento. 

puliti dopo ogni utilizzazione. Gli indumenti protettivi monouso contaminati da agenti biologici, 
tore e correttamente smaltiti nel circuito previsto per lo 

smaltimento dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo. 
- Istituzione in azienda del Comitato Infezioni Ospedaliere, quale organo preposto per la 

elaborazione di linee guida di indirizzo e p
 

- La presenza della segnaletica per la sicurezza e la salute sul lavoro conforme alla normativa, e 
degli altri segnali di avvertimento appropriati. In particolare risultano adeguatamente segnalati i 

autorizzato. 
- Sono adottate le corrette modalità atte a prelevare, manipolare e trattare i campioni di origine 

umana. 
- Risulta elaborata idonea procedura per affrontare eventuali situazioni di spandimenti accidentali 

luoghi di lavoro kit per il lavaggio oculare e docce di emergenza dove necessarie. 
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- Sono state definite le modalità di trasporto interno ed esterno dei campioni di origine umana, 

lavoratori sulle modalità di contenimento e di decontaminazione da adottare in caso di 
spandimento accidentale. 

- 
rifiuti in condizioni di sicurezza con particolare attenzione allo smaltimento dei rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio infettivo compresi quelli taglienti e pungenti viene effettuato dal personale 

 
- Sono predisposti i mezzi necessari per la raccolta e lavaggio della biancheria sporca o infetta. 
- dispongono di spogliatoi; in particolare ai lavoratori vengono forniti 

indumenti protettivi in numero adeguato a un regolare cambio. I capi di vestiario forniti 
rniti 

armadietti a doppio scomparto per riporre gli indumenti di lavoro separatamente dagli abiti 
civili. 

- Sono effettuati specifici corsi di formazione dei lavoratori sulla base delle conoscenze 
izione ad agenti biologici, le misure 

igieniche da osservare, la funzione degli indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale e il loro corretto impiego. 

- Vengono attuate specifiche procedure di decontaminazione, disinfezione, sterilizzazione degli 
strumenti e delle apparecchiature e degli ambienti secondo gli standard definiti dalla Direzioni 
Mediche e Farmacie Ospedaliere  

 
 

In caso di contaminazione ambientale a seguito di spandimento accidentale di liquidi biologici fatto 

rivestono un ruolo fondamenta

lavaggio delle mani va eseguito: 
- immediatamente ed accuratamente se si verifica un accidentale contatto con il sangue o 

materiale organico potenzialmente infetto presente su una superficie 
- alla fine della attività, dopo la rimozione dei guanti.  

in caso di rottura. 
Inoltre il lavoratore della impresa appaltatrice: 
- deve indossare sempre indumenti di lavoro puliti; 
- utilizzare correttamente i mezzi di protezione individuali, se previsti; 
- uali portarsi le mani alla bocca o 

agli occhi, portare anelli, bracciali o altri monili; 

 
 
RISCHIO CANCEROGENO 

 
Farmaci antiblastici 
Esistono, in alcuni centri di questa ULSS delle particolari unità ove vengono conservati, preparati e 
somministrati, da personale esperto all'uopo formato, dei farmaci antitumorali antiblastici i cui 
effetti negativi sull'uomo sono tuttora allo studio. Tali siti sono ad accesso ristretto, consentito ai 
soli operatori esperti, e pertanto qualsiasi attività presso l'area dovrà essere autorizzata dai Dirigenti 
del reparto o Preposti e successiva alla sanificazione ambientale. Per i luoghi di stoccaggio e 
somministrazione risulta sufficiente attenersi alle disposizioni dei Dirigenti dei reparti o Preposti, 
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avendo cura di non manipolare per alcun motivo, senza autorizzazione, alcuna confezione di 
farmaci, qualsiasi essi siano e di accedere a stanze di degenza/trattamento solo dopo aver avvisato i 
Dirigenti del reparto o Preposti interessato. 
 
Presenza di amianto 
Presso le sedi di questa Azienda, non emergono particolari condizioni di rischio associato alla 
presenza di materiali contenenti amianto in forma friabile, direttamente accessibili al personale 
esterno. Si dispone comunque l'obbligo, nei casi in cui dovessero emergere situazioni circoscritte 
che possano far presumere tale rischio, a seguito di interventi di manutenzione - riparazione (ad 
esempio su o in prossimità di tubazioni coibentate, rivestimenti interni, rimozioni parziali di 
pavimentazioni in linoleum, ecc.), di non intraprendere e quantomeno interrompere le operazioni 
che possano comportare esposizioni indebite e di segnalare tempestivamente l'evenienza al Servizio 
di Prevenzione e Protezione.  

 
RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI 
Le radiazioni ionizzanti sono onde elettromagnetiche capaci di ionizzare la materia. Le più comuni 
radiazioni ionizzanti non corpuscolari sono rappresentate dai raggi X. Per quel che concerne gli 
apparecchi che emettono raggi X (apparecchi per radiografie e Tac e altri), essi sono in grado di 
emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non rappresentano un 
pericolo per emissione di radiazioni. Il personale maggiormente esposto a radiazioni ionizzanti è 
quello sanitario che svolge la propria attività nelle unità operative dove tale rischio è presente. Tale 
rischio è presente solo nei locali sottoposti a sorveglianza e controllo e identificati da apposita 

Lavoratore Autonomo di svolgere la propria attività lavorativa negli ambienti di lavoro quando tali 
impianti siano funzionanti o comunque ci possa essere rischio di esposizione o di contaminazione 

sarà consentito solo a seguito autorizzazione del Dirigente Responsabile o Preposto, sentito anche 
 

 
RISCHIO RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
Tale rischio è presente in locali ove vengano utilizzati apparecchi laser o radiazioni UVA, UVB, 
Infrarossi., o Risonanza Magnetica. Nelle aree contenenti tali apparecchi sono apposti segnali di 
avvertimento. Per quanto attiene alla identificazione ed all'accesso eventuale nelle aree sottoposte a 
tale rischio, vale quanto sopra indicato per le radiazioni ionizzanti. 
 
RISCHIO AGENTI FISICI 
Le attività svolte non espongono a lavorazioni rumorose con livello personale quotidiano superiore 
a 80 dB.


